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Greci, ma nel r25s. fu ricuperata da’ Paleologhi,
e finalmente , cacciatine quefti , fe ne impadroni
Maometto II nell’anno 1453. dal qual tempo ferve
fino 2> di noftri di Sede Imperiale al Gran Si-
gnore de’ Turchi, ed & la Capitale di tutta la fua
Monarchia .

E' fituata ne’ gradi quarant’uno, ed alcuni mi-
nuti di Laticudine Settentrionale , ed ha la figura
di un triangolo , due angoli del quale fono ba-
gnati dal Mare : il Porto 'ha quafi tre leghe In-
glei di lunghezza , ed una di larghezza , e dall’
uno all’altro delli due Capi ¢ tanto profondo, che
le Navi poffono approdare fenza impedimento fino
alle rive per effere fcaricate. Nefluna Citta ha la
pitt bella veduta di quefta , poich¢ innalzandofi a
poco a poco dal Mare forma come una fpezie d’
Anfiteatro, donde puo vederfi un’infinito numero
di Mofchée con le loro cupole , e torricelle ; il
Serraglio, e il Caftello delle fetre Torri ; mentre
tra gli alberi fempre verdi fi fcorge una quantita
grande di piccole aguglie con le loro eftremita 4
le quali {fono dorate, e lucenti.

Il Serraglio &' fabbricato in quello delli tre ango-
Ii della Cittd , che fi ftende in Mare tra la Pro-
pontide, e il Porto. Alquaunto fotto il Serraglio alle
falde della Collina fono li fuoi Giardini , collocati
per appunto in quel luogo ov’ era I’ antico Bifan-
zio . Di quefia fabbrica parleremo amplamente piu
fotto . Neil’ altro angolo della Propontide , fono le
Sette. Torri , erette fino da quel tempo , in cui la
Citta era poffeduta da’> Criftiani , ed ora fervono
di carcerl &’ prigionieri accufati di colpe commefie
con-




